
 

-   INNO DI SAN BARTOLOMEO   - 
Protettore di Ustica 

 

 

 

1°                     LODE ALL’APOSTOLO FORTE 
 Lieti alziamo un cantico 

da questa terra ingrata,  Ustica/mondo 
che sol di spine e triboli 
si vede seminata, 
   a lui, che l’apostolica 

   via percorse, e forte         fu Apostolo 
   durò innanzi a morte: 
   “martire del Signor”! 

 
2°                    IMPEGNO PER IL VANGELO  
 Egli ne va di gloria, 

la fronte redimita,                   a testa alta 
perché dall’India i popoli 
trasse a novella vita: 
   loro insegnò il Vangelo 
   dell’umanato Dio      Dio fatto uomo 
   ed a Satan rapìo                rapì/tolse 
   l’abominoso onor! abominevole culto 
 

3°                   CONVERSIONE DEI PAGANI 
 Gli adorator degli idoli          i pagani 

sparsi per ogni lido  
dell’India e dell’Armenia, 
di sua parola al grido, 

   degli idoli esecrarono    rifiutarono 
   l’altare obbrobrioso,         riti pagani 

   ed il sentiero ascoso         nascosto 
   di vita lor s’aprì.        a loro fu svelato  
 

4°               SI INSTAURA IL REGNO DI DIO 
 Come la luce rapida,  

qualor dal sol discende             quando 

nell’annerita nuvola,  
il suo fulgor accende, 
   tal, nelle buie tenebre                così 
   di quelle menti, accese 
   il lume che discese            fede, dono  
   dal Cielo e pace offrì!           di Dio 

5°                        MARTIRIO E FEDELTA’ 
 Paura a lui non fecero 
 l’ambascia ed il dolore;           angoscia 
 i duri ceppi, il carcere 
 a lui non diero orrore.                diedero 
    Né flagelli, né croce, 

    né lo spietato cedere 
    della pelle e la testa, 
    dall’aratro l’arresta!       impegno 
 
6°            PROTEZIONE DAL COLERA (1854-85) 
 Cresce, serpeggia, infuria 
 l’indòmito colera.              senza controllo 
 Qual mal dei lidi siculi           della Sicilia 
 provato allor non era? 
    Solo per te quest’Isola 
    fu d’atra tabe esente,    nera peste 
    che fugge appena sente 
    il nome tuo chiamar! 
 
7°                      RISCATTO DAI CORSARI 
 Ah! Tu salvasti d’Ustica 

la desolata gente, 
quando l’immenso esercito     corsari 
dall’Africa furente                           

   scendeva, e schiavitudine 
   portava a questa terra, 
   dopo la viva guerra 
   di sangue e di terror. 
     

8°           NOI (PRESENTE E FUTURO): FEDELTA’ 
 A te, che salvi d’Ustica            preservi 
 la fe’ cattolica indenne,       fede intatta 
 prometto alla Chiesa 
 la fedeltà perenne. 
    Amando Dio e il prossimo 
    faremo vita e morte.  
    Con te siam -bella sorte!-  siamo 
    “martiri del Signor”!     testimoni 


